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FaustoBiloslavo
da Lugansk (Ucraina)

I miliziani filo russi, kalash-
nikovatracolla,portanoaspalla
i pesanti scatoloni delle schede
elettoraliperilreferendumdido-
menica sull’indipendenza di
una bella fetta dell’Ucraina
orientale. Prima passano il reti-
colatodellabarricatachecircon-
dal’ingressodelpalazzodellare-
gione a Lugansk, il secondo ca-
poluogo,dopoDonetsk,epicen-
tro della rivolta separatista. Poi
caricanoleschedesuunfurgon-
cinocheleporteràaiseggi,men-
tre gli altoparlanti piazzati sulle
barricate trasmettono l’annun-
cio sovietico della guerra del
1941,dopol’attaccotedesco.So-
lo24oreprimailpresidenterus-
so,VladimirPutin,avevachiesto
ai filo russi dell’Est Ucraina di ri-
mandareilreferendum,chenes-
suno riconoscerà. «Putin è un
amico, ma decidiamo noi cosa
faredelnostrofuturo.Stoandan-
do a distribuire le schede» rivela
il responsabile della logistica a
patto che non lo fotografiamo.

Poche ore dopo il «niet» al ca-
podelCremlino,magariconcor-
dato dietro le quinte, è ufficiale.
Il portavoce Vasily Nikitin, giac-
ca mimetica e jeans, emerge dal
palazzo occupato: «Il referen-
dum si terrà l’11 maggio, come
previsto. La scheda avrà un solo
quesito sull’indipendenza della
repubblica di Lugansk. Sì o no».
Nikitinsottolineachenoncisarà
nessunriferimentoadun’annes-
sione alla Russia o al federali-
smoall’internodellostatoucrai-
no.

A guardia delle barricate c’è
Andrey,unragazzonedi25anni,
capelli biondi, che prima faceva
ilboscaioloeadessoimbracciail
fucile mitragliatore. «Il mio so-
gno è marciare su Kiev per cac-
ciare gli usurpatori - spiega sen-

za peli sulla lingua - Dovremmo
arrivare nel Lvov (Ucraina occi-
dentalenda)emassacrarlicome
hanno fatto con noi ad Odessa».
Si riferisce alla strage del 2 mag-
gio costata la vita a 48 filo russi
morti nell’incendio della Casa
dei sindacati.

Davanti al palazzo occupato
arrivaconun rumoredatrattore
un «Tiger», la versione russa del

gippone corazzato dei soldati
americani.Tuttodipintodiblue
conlatargarussaèstatoregalato
ai separatisti dal leader ultra na-
zionalistadiMoscaVladimirZhi-
rinovsky.

Un chilometro più in là i filo
russihannorispolveratounsim-

bolicocimelioinvistadellapara-
ta di oggi per la vittoria sovietica
della seconda guerra mondiale.
A Donetsk sventolano bandiere
conilfaccioneseriodibaffone,il
famigeratoStalin.Edappertutto
cisonodrappirossiefalciemar-
tello. «Sembra di tornare al-

l’Unione sovietica - sibila sotto-
voceuncontattodelposto-Non
pensate che tutti siano d’accor-
doconquestamarmaglia.Tanta
genteèperl’Ucrainaunitaevor-
rebbefarequalcosa,malorohan-
nolearmienoino».ALuganskil
primo obiettivo a cadere nelle

mani dei filo russi è stata la sede
dell’Sbu,iservizisegretiucraini.
Attorno hanno eretto un rettan-
golodidoppiebarricateedentro
c’èunaccampamento,cheoccu-
pa un ex parco. Sembra che ab-
biamocopiatodaMaidanedap-
pertutto ci sono miliziani arma-

ti. Ad un tendone hanno affisso
uncartelloconforchettaecoltel-
loe lascritta in russo «DaVinci»,
fregatodaun ristoranteitaliano.

Marina è una ragazza mora
chestariempiendoipiattidipla-
stica con un fumante minestro-
ne.Romanmontalaguardiasul-
le barricate. Si sono conosciuti e
fidanzati durante la rivolta. «In
cosa speriamo per il futuro? - ri-
sponde Marina - Nella vittoria,
comeilnomecheabbiamodato
all’accampamento». In realtà
sondaggi riservati rivelano che
nell’est dell’Ucraina solo il 20%
sarebbe per l’annessione alla
Russia, come la Crimea. Oltre il
70%, però, non vuole saperne
delnuovogovernodiKiev.Tatia-
na è una bella mamma con il fi-
glio in passeggino.

«Ho paura per i bambini, ma
andròavotarenoalreferendum
-dicelagiovane signora -Voglio
farsentirelamiavoceperrestare
in Ucraina».

lo spillo

NESSUN DIETROFRONT
«L’11 maggio alle urne
per l’indipendenza della
nostra Repubblica»

TRA I MILIZIANI DI LUGANSK «Decidiamo noi del nostro futuro»

Ucraina, i filorussi più duri di Putin
L’epicentro della rivolta si dissocia dalla moderazione dello zar: siamo amici, ma faremo comunque il referendum

Il goffo sbarco
di Mr Obama

TUTTO
PRONTO
Nella foto
Roman Lyagin
capo della
commissione
elettorale del
territorio
separatista
ucraino di
Donetsk. I
preparativi
per il
referendum
sull’indipende
nza non si
sono mai
fermati

Imbarazzo alla Casa Bian-
caper lapresenzadiVladi-
mirPutin al 70esimoanni-
versario dello sbarco in
Normandia,lapoderosaof-
fensivadegli alleati che il 6
giugno 1944pose le fonda-
menta per la liberazione
d’Europa dal nazismo. I
tempi cambiano e oggi per
ildemocraticoObamaèim-
barazzante trovarsi a
Omaha Beach col leader
russo,ammaccatonell’im-
magineperilcasoUcraina.
Obama,comecomandante
incapo,adifferenzadiRoo-
sevelt ed Eisenhower non
puòreplicareunataleazio-
ne militare, limitandosi a
sganciareunamiserabom-
betta.Eallorasisfogafacen-
do sapere che in Norman-
dia«ignorerà»lozar.Nonti
sparo,manontisaluto.Nel-
la Storia c’è posto per tutti:
dachipiegaHitlerachi fail
solleticoaPutin.


